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Il primo ministro israeliano Netanyahu dice che le forze israeliane
entreranno  nella  città  meridionale  di  Gaza  “con  o  senza  un
accordo”.

Mentre sono in corso difficili negoziati di tregua per raggiungere un
accordo di cessate il fuoco, il primo ministro Benjamin Netanyahu
ha ribadito la sua promessa che Israele lancerà un assalto di terra a
Rafah, nel sud di Gaza.

Martedì Netanyahu ha detto che Israele distruggerà i battaglioni di
Hamas a Rafah “con o senza un accordo” per ottenere la “vittoria
totale” nella guerra che dura da quasi sette mesi.

Israele e Hamas stanno negoziando un potenziale accordo di cessate
il fuoco e uno scambio tra ostaggi detenuti da gruppi palestinesi a
Gaza con prigionieri detenuti nelle carceri israeliane.

“L’idea che fermeremo la guerra prima di raggiungere tutti i suoi
obiettivi è fuori discussione. Entreremo a Rafah ed elimineremo lì i
battaglioni  di  Hamas,  con  o  senza  un  accordo,  per  ottenere  la
vittoria totale,” ha detto il  primo ministro in un incontro con le
famiglie degli ostaggi detenuti dai gruppi armati a Gaza.

Hamas ha ripetutamente affermato che non accetterà un accordo
che non includa un cessate il fuoco permanente e un ritiro completo
delle forze israeliane da Gaza – questi sono stati i principali punti
critici dei negoziati.

Per mesi Netanyahu si è ripetutamente impegnato a procedere con
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l’invasione di Rafah, nonostante l’esplicita contrarietà da parte del
principale alleato di Israele, gli Stati Uniti.

Le agenzie umanitarie hanno avvertito che un assalto a Rafah, dove
hanno  trovato  rifugio  più  di  un  milione  di  palestinesi  sfollati,
sarebbe catastrofico.

Martedì  il  segretario  delle  Nazioni  Unite  Antonio  Guterres  ha
esortato  Israele  a  non  procedere  con  un  attacco  militare  che
“costituirebbe un’intollerabile escalation che ucciderebbe migliaia
di civili e costringerebbe centinaia di migliaia di persone a fuggire”.

Assalto incombente

La  radio  dell’esercito  israeliano  ha  affermato  che  un  piano  per
attaccare Rafah otterrà il  via libera “nei prossimi giorni” se non
verrà raggiunto un accordo di cessate il fuoco con Hamas.

La radio israeliana GLZ, attribuendo le informazioni a “funzionari
della sicurezza”, ha affermato in un post sui social media che “verrà
dato l’ordine di lanciare un’operazione a Rafah” se non verranno
fatti progressi entro pochi giorni nei “negoziati per un accordo”.

In un post su X il media israeliano N12 ha riferito che, secondo
quanto riferito dalle famiglie degli ostaggi, Netanyahu ha detto loro
che l’evacuazione della popolazione a Rafah è già iniziata.

Tuttavia,  il  capo  dell’UNRWA  Philippe  Lazzarini  ha  dichiarato
martedì  che  “alla  popolazione  non  è  stato  ancora  chiesto  di
evacuare  Rafah.

Ma c’è la sensazione che se non ci sarà un accordo di cessate il
fuoco questa settimana, potrebbe accadere in qualsiasi momento”,
ha detto durante una conferenza stampa a Ginevra.

L’agenzia di stampa Reuters ha riferito che “una persona vicina al
primo  ministro  Benjamin  Netanyahu”  ha  detto  che  Israele  sta
aspettando la risposta di Hamas alla sua proposta prima di inviare
una squadra in Egitto per continuare i  colloqui per il  cessate il
fuoco.



Secondo  il  ministro  degli  Esteri  britannico  David  Cameron  la
proposta  israeliana  prevede  una  pausa  di  40  giorni  nei
combattimenti  invece  di  un  cessate  il  fuoco  permanente  come
Hamas ha ripetutamente chiesto.

Una risposta da parte di  Hamas all’ultima proposta di  Israele è
prevista  entro  mercoledì  sera,  ha  riferito  Stefanie  Dekker  di  Al
Jazeera. [Oggi, 2 maggio, ore 09,30 ora italiana, la risposta non è
ancora arrivata, ndt.]

Hamas valuta la proposta

Il  segretario di  Stato americano Antony Blinken non ha risposto
direttamente ai giornalisti quando gli è stato chiesto dei piani di
Netanyahu  di  procedere  con  l’assalto  di  terra.  Ha  invece
sottolineato che l’obiettivo di Washington è raggiungere un accordo
di tregua e il rilascio degli ostaggi.

“Ora  tocca  ad  Hamas.  Niente  più  ritardi,  niente  più  scuse.  Il
momento  di  agire  è  adesso,”  ha  detto  Blinken  alla  stampa alla
periferia  della  capitale  della  Giordania,  Amman.  “Nei  prossimi
giorni  vogliamo vedere  questo  accordo  concretizzarsi.”

“[Una tregua] è il modo migliore, il modo più efficace, per alleviare
le sofferenze e anche per creare un contesto in cui si possa sperare
di andare avanti  verso qualcosa che sia veramente sostenibile e
offra  una  pace  duratura  per  le  persone  che  ne  hanno  così
disperatamente  bisogno”,  ha  aggiunto.

Si prevede che nel suo ultimo viaggio nella regione, iniziato lunedì
in Arabia Saudita, Blinken visiterà Israele.

Hamas ha detto che continua a valutare la proposta israeliana. Un
alto  funzionario  del  gruppo  ha  osservato  che  [Israele]  persiste
nell’ignorare le richieste per la fine definitiva della guerra.

“Dal documento israeliano emerge chiaramente che stanno ancora
insistendo su due questioni principali: non vogliono un cessate il
fuoco permanente e non stanno parlando in modo serio del ritiro da



Gaza. In effetti stanno ancora parlando della loro presenza, il che
significa che continueranno ad occupare Gaza”, ha detto Hamdan
lunedì ad Al Jazeera.

“Abbiamo domande cruciali per i mediatori. Se ci saranno risposte
positive, penso che potremo andare avanti”.

Egitto, Qatar e Stati Uniti stanno mediando i colloqui tra Israele e
Hamas.

(traduzione dall’Inglese di Giuseppe Ponsetti)


